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Venezia 
La Fenice 
festeggia 
i 200 anni 
• I VENEZIA. Non c'è solo 
Goldoni in aria di festeggia
menti a Venezia: quest'anno 
ricorre Infatti II bicentenario 
del Gran Teatro La Fenice, che 
si appresta a celebrare la ricor
renza con un cartellone di un
dici opere e ben cinque prime 
assolute. Dopo l'Inaugurazio
ne della stagione, il 15 dicem
bre scorso con il Don Carlo, il 
1992 si apre con Rigoletto, at
teso il 17 gennaio per dare 11 là 
all'anno del Bicentenario. In 
seguito. La Fenice ospiterà le 
altre quattro produzioni: Ciro 
di vile. Italiana in Algeri, Semi-
ramldee. Traviata. Mala stagio
ne comprende anche Luàa di 
Lammermoor, Turandot e Tri
stano e Isotta ed alcune inizia
tive speciali come Porgy and 
Bess, allestito in occasione del 
prossimo carnevale, per ricor
dare che proprio a Venezia l'o-
pera-muslcal di Gershwin eb
be II suo debutto italiano. :,. -

Oltre alle opere verranno 
presentate anche tre balletti: 
Vìktor di Pina ' Bausch, un 
omaggio a Bèjart e uno spetta
colo che avrà per protagoniste 
le stelle della danza russa. Tra i 
nomi all'interno del cartellone 
spiccano alcuni grandi inter
preti come Marylin Home, Sa
muel Ramey. June Anderson. 
Ghena Dimitrova, Edita Grube-
rova. «Il Teatro La Fenice - ha 
detto il sovrintendente Loren
zo Jorio - è un'istituzione cul
turale di grande prestigio, che 
prende occasione dal Bicente
nario, per imporsi quale centro 
di proposta musicale in grado 
di affiancarsi e competere con 
le più Importanti istituzioni eu
ropee». • •'-'•:: •-...>,.: • 

Tra le Iniziative di supporto 
al progetto di grande rilancio 
del Teatro, che ha già visto In
crementare pubblico, incassi e 
recite negli ultimi due anni, an
che la computerizzazione del
ta biglietteria, alcuni punti di 
prevendita estera. e un accor
do con TAmerican Express. 
«Ma le linee generali - ha spie
gato il direttore artistico John 
Fisher - sono rimaste ispirate a 
due valutazioni fondamentali: 
la matrice storica e la qualità 
delle proposte». 

L'Inghilterra? Nei suoi film ci sono 
anche mostri, violenza e risate V 
Non per niente è la patria " ' 
di Hitchcock e dei Monty Python 

In un bel libro di Emanuela Martini 
la storia della cinematografia 
britannica. Tanti personaggi famosi 
o sconosciuti. E insospettabili 

D cinema di Lord 
È in libreria un volume di cinema che vale la pena di 
leggere: si intitola semplicemente Storia del cinema 
inglese (Marsilio,. 55.000) ma è un'autentica minie
ra di personaggi poco conosciuti al lettore italiano. 
L'autrice Emanuela Martini lo presenterà al Britìsh 
Council di Roma il 9 gennaio, alle 18.30 (presenti i : 
critici Micciché, Fink e La Polla). Verrà proiettato 
anche il film Dead ofNight di Robert Hamer. ••--
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IBI Cinema inglese, fuori 1 
nomi. I primi che vi vengono in 
mente. Hitchcock? Benissimo, 
promossi. Ma non dimenticate 
che ha lavorato soprattutto in 
America. Un po' di attori? Mi
chael Caine, Laurence Olivier, 
Vanessa Redgrave, Peter Sei-
lers, Alee Guinness. Perfetto, 
ma quanti titoli americani an
che nelle loro filmografie. 
Qualche filone: Il Free Cinema, ; 
i Monty Python. Andiamo già ; 
meglio. Qualche immagine: 
Albert Finney a cavallo in Tom 
Jones, le gare olimpiche di Mo
menti di gloria, il Gandhi «ko
lossal» di Richard Attenbo- : 
rough. gli elefanti di Passaggio 
in india. Qualche regista degli [ 
anni Ottanta: Peter Greena-. 
way, '. Ridley Scott, Stephen • 
Frears. magari - per i più cine-
fili - Dcrek Jarman e Terence 
Davies. •••-- •••..-.• • • :•••' 

Tutto bene, tutto giusto, e in 
fondo ce n'è d'avanzo per dire 
che l'Inghilterra esiste. Ma è 
poco, troppo poco. Innanzi 
tutto perchè quasi tutti i nomi 
suddetti -chiamano- gli Usa, 
nel senso che le loro carriere, 
con pochissime eccezioni, so
no tutte Incrociate dal dèmone 
hollywoodiano, dal potere de) 
dollaro che in Gran Bretagna è 
ancora più forte che da noi: 
per ovvi motivi di comunanza 
linguistica, Hollywood ha sem
pre considerato Londra la prò-. 
pria colonia numero 1V invian. 
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do là in massa i propri film e 
prelevandone a squadroni i ta
lenti (attori, registi, tecnici). E 
poi perchè nomi e film sparsi, 
lo sappiamo, non fanno una 
•storia». Mentre il libro di cui 
oggi vi parliamo ha proprio 
questa ambizione. Infatti si in
titola molto sobriamente Stona 
del cinema inglese. 1930-1990: 
è scritto da una studiosa italia
na, Emanuela Martini. E forse 
nono un caso. 

Nella pur ricchissima biblio
grafia britannica su cinema e 
affini, una vera e propria storia 
del cinema di quel paese, re
cente e scritta da un solo auto
re, non esiste. Esistono ottimi 
libri collettivi, uno dei quali, 
forse il migliore, è spesso e giu
stamente citato dalla Martini: 
Ali Our Yesterdays, a cura di 
Charles Barr, BFI Boote 1986. 
Forse i critici britannici sono > 
tanto pragmatici, da conside
rare impossibile una storia 
esaustiva raccolta in un solo 
volume, e pensata da un solo 
individuo. Ovviamente Ema
nuela Martini lo sa altrettanto 
bene, e purdando nel libro tut
te le informazioni necessarie 
per una storia che abbia anche 
un valore • divulgativo, tenta 
un'operazione diversa. Che è 
poi strettamente legata al gio
chetto che vi abbiamo propo
sto in apertura: andare al di là 

, deLnQmLoyyLescQprire che 1 
«british, cinema», 
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sua continuità df'gèneri. e so
prattutto ha un suo immagina- < 
rio coerente, cosa assai discus- . 
sa e tutta da dimostrare. E fa
mosa una battuta (piuttosto 
infelice) di Francois Truffaut, . 
secondo il quale l'espressione 
•cinema inglese» è una con- * 
traddizione in termini. Questo 
libro, fin dal titolo, vuole dimo
strare il contrario. • --'-;-:. 

Per capire come, crediamo 
sia importante spiegarvi che 
Emanuela Martini, oltre ad es
sere redattrice della rivista Ci-
neforum, è anche fra gli orga
nizzatori dei Bergamo Film 
Meeting; e che in quella sede 
ha curato, negli ultimi anni, 
Importanti retrospettive sulle 
commedie di Ealing, sugli hor
ror della Hammer^ sul regista . 
Thorold Dickinson ,e sulla fa-
••••. : ffiiii'iiiifiiiilifiM;:::*:!!::!!:::!::::!'!!:"!:! 

mosa coppia degli «Arcieri» Mi- • 
chael Powell ed Emeric Pres
sburger (sui quali ha anche 
scritto il «Castoro cinema» edi
to dalla Nuova Italia) ; nonché 
un'altra - recentissima ••retro
spettiva, quella sul Free Cine
ma di Torino Cinema Giovani -, 
'91. Questo per dire che il libro >' 
viene da lontano, e anche per 
darvi un'Idea di quell'«immagi-
nario» di cui parlavamo. In al
tre i parole, partendo > dalle ': 
commedie Ealing (come La si
gnora omicidi di Mackendrick 
o Sangue blu di Hamer) o dagli 
horror della Hammer (come i ' 
Dracula di Terence Fisher) si •. 
nota come gli inglesi abbiano 
un background fantastico for-

', temente barocco ed orrorifico, ; 
un umorismo forse gelido, ma 
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Molto pubblico per le giornate Bella rassegna umbra dedicata ai giovani coreografi 

sicuramente incline a mesco
larsi con il macabro, e un sen
so del patetico con compo
nenti quasi sado-maso (non 
dovremmo mai dimenticarci 
che il più grande cineasta in
glese è... Chaplin, nato a Lon
dra, e che il suo vero, massimo 
maestro è Dickens, specialista 
in orfani maltrattati e repressi). 
Tutti elementi, fra l'altro, non 
tanto «inglesi», quando deter
minati dalla mescolanza dei 
caratteri nazionali scozzesi, ir
landesi e gallesi (o ci siamo di
menticati le storie di fantasmi 
della vecchia Scozia, i folletti 
bonari ma inquietanti della 
vecchia Irlanda?). 

E 11, quando si parla di que
sta gente, che il libro di Ema-

: nuelu Martini diventa una.sco-
perta. Ecco dunque i capitoli 

-:::,::^ '̂:.,-̂ cr̂  

Un'Immagine 
di «Black 
Narclssus» 
un film 
degli 

; «Arcieri» 
Michael Powell 

- ed Emeric ... 
1 Pressburger 

sui melodrammi della Gain- • 
' sborough, su personaggi ec- ?• 
••_ centrici come gli «ungheresi a ,'••• 
; Londra» Alexander Korda. ed !'.-
I Emeric Pressburger, sui ddcu- "•: 
;"••• mentali poetici di Humphrcy S 
: Jennings (apparentemente un fc 
ì••;• «realista», di fatto uno del gran- v 
}• di visionari della cultura britan-
% nica), sull'esperienza inglese r 
,; di quel grande intellettuale e 

uomo di cinema che fu Alberto * 
-, Cavalcanti. E in fondo, tutta la •? 
; chiave del libro (del suo esse- l 
' re qualcosa a metà fra il lavoro r 

:' oggettivo dello storico e la di- ' 
; chiarazlone d'amore) sta nella .'-
• dedica che lo apre «A mia 

; mamma, che mi ha portato 
- molte volte a vedere Scarpette 
_ rosse, e a Michael Powell, che 

- lo ha diretto» 

MILES DAVIS JAZZISTA DELL'ANNO. Doveroso l'omag
gio al grande artista nero americano scomparso di re- >, 
cente; secondo la classifica di «Top jazz», referendum -
annuale condotto tra 76 addetti ai lavori dalia rivista Mu
sica jazz, è Miles Davis il «jazzista dell'anno», In ambito . 
intemazionale. Per quel che riguarda l'Italia, su tutti si è :" 
imposto il sassofonista pugliese Roberto Ottaviano. Mi- , 
glior disco Italiano del '91 è stato eletto Ayler's wing di l 

Giorgio Gaslini, mentre per le produzioni straniere, si è ' 
aggiudicato la palma Dream keeper, della Liberation Mu
sic Orchestra di Charlle Haden. Tra i «nuovi talenti», 1 più • 
votati sono stati il pianista siciliano Salvatore Bonafcde ! 
ed il clarinettista Don Byron. . . . . . , • . « • * . . . .„,,,•• 

ADDIO ALLA «MUSA» DI PAGNOL. L'attrice francese Ora- -
ne Demazls, protagonista di molti film di Marcel Pagnol • 
ed amante del celebre regista per buona parte degli anni i 
'30, è morta a Parigi il giorno di Natale (i familiari ne -
hanno pero dato notizia solo ieri). La Demazls aveva 87 
anni ed era nata ad Orano, In Algeria. Grazie alle nume-1 
rose pellicole interpretate per Pagnol (Marius, Fanny. •;• 
Cesar, Regain, Angele) diventò una delle dive più amate ; 
del cinema francese. La fine della relazione col regista ' 
segnò anche l'inizio del declino della sua carriera. . i , . » ' , 

PAVAROTTl EROE A DUBLINO. Messe di applausi e gran 
folla a Dublino per il concerto di Luciano Pavarotti. In ot- ' 
tornila hanno affollato il Point Depo (un antico deposito 
di locomotive trasformato in teatro), per assistere al con- __ 
certo; mentre altre ventimila persone si sono riversate nel . 
centro della città per seguire su uno schermo gigante l'è- ' 
vento, che ha dato l'addio ufficiale a Dublino quale ccpi- ' 
taledellaculturad'EuropaperiM991. "•••' ' -<•••»-

.TABATABA», IL TEATRO DI KOLTES AROMA. Arriva in 
prima nazionale, dal 7 gennaio al teatro Spaziouno di > 
Roma, Tabataba, l'ultimo, quasi inedito dramma di Ber-
nard-Marie Koltes; storia di due fratelli, due solitudini che • 
si scontrano, e una Harley Davidson, simbolo di ruga im- >' 
possibile dalla realtà, che diventa Punico tramite per la . 
comunicazione tra i due protagonisti Morto due anni fa •*: 
di Aids, Koltes fu portato alla notorietà da Patrice Che- : 
rcau, che firmò la regia di quasi tutte ie sue opere. Taba- . 
taba, che a Roma sarà interpretato da Mimmo Surace e 

. Clarita Pandolfi, per la regia di Marco Gagliardo, è stata 
finora rappresentato una sola volta, al festiva! di Avigno
ne, nell'86. ™ -—»..- -,,(•••-<v . • • . - . : • . 

I FILM DI GENNAIO. Alcuni titoli in arrivo sui grandi scher- ;, 
mi. In Thedoctor, Randa Haines toma a dirigere William ' 

• Hurt in una tenera storia di amore e coraggio. Luigi Co- ' 
mencini presenta invece il suo remake di Marcellino pa
ne e vino, con il piccolo Nicolo Paolucci nei panni del '• 
protagonista. Infine, esce sugli schermi anche 18 anni tra 
una settimana, ambientato nella provincia italiana emar- :• 
ginata e violenta, che fa da sfondo alla storia d'amore tra • 
Simona Cavallari e Kim Rossi Stuart: tra gli attori c'è an- ' 
che Ennio Fantastichini, la regia è di Luigi Perelli. >--.< .' 

MUMMENSCHANZ, MAGALOFF E BATTUTO A BARI. 
Con l'anno nuovo riprende anche l'attività della Camera- •; 
ta musicale barese. Tre gli appuntamenti di rilievo per il. 

',. ,• mese di gennaio. Dall'8 a! 9, al teatro Ptecinnl c'è la com- ; 
pagnia Mummenschanz; il 14, all'auditorium Nino Rota. ; 
si esibisce il pianista russo Nikita Magaloff; infine il 25, al -
Teatrotcam Franco Battiato terrà un concerto con i Vir
tuosi Italiani ed il pianista Antonio Ballista 

(AlbaSolaro) 
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Non è periodo di rassegne di danza, questo, ma ad 
Orvieto si è consolidata la tradizionale vetrina speri
mentale di fine anno accolta per la prima volta nel 
sontuoso Palazzo del Popolo. Molta folla per i quat
tro appuntamenti con una danza non facile, firmata 
da giovani coreografi a cui spesso mancano le oc
casioni per esibirsi, ma non le idee, che solo il con
fronto col pubblico può far lievitare. 

MAMNSLLA OUATTSRINI 

••ORVIETO. AlessandroCcr-
tlnl. Enrica Palmieri, Franco 
Senlka. Roberta Gelpl e Rossel
la Fiumi: i nomi del coreografi 
che hanno creato «Orvieto per 
la danza 1991» appartengono 
a quell'area di ricerca che 
stenta a farsi conoscere dal 
grande pubblico. Teatri e spazi ,. 
di tradizione non si arrischiano 
ad affidare produzioni ad arti
sti poco conosciuti; soprattutto ' 
temono che 11 pubblico -que- ' 
st'entità cosi Inafferrabile - . 
non desideri altro che rivedere 
all'infinito 1 soliti divi del ballet

to. È probabile che ciò avven
ga nelle grandi città dove è 
sempre più difficile creare car
telloni teatrali scelti, ma in pro
vincia l'entusiasmo degli artisti 
è molto spesso condiviso da 
un pubblico che partecipa e 
conosce le aspirazioni del pro-

.' pri operatori culturali.,: 
Il fenomeno non è solo Ita

liano. A Grenoble, per esem
plo, è stato proprio 11 pubblico 
della cittadina montana ad 
aver incoraggiato e sostenuto 11 
geniale lavoro di Jean-Claude 
Callotta. Ad Orvieto il pubblico 

' tifa per le creazioni' di Alef 
: danzaateatro, Il gruppo diretto 
da Rossella Rumi che ha pun-

golato Comune e Regione Um-
ra per il sostegno ad «Orvieto 

. per la danza 1991», anche per-
' che nell'ultima creazione della 
Fiumi, Chiara dì terra, si fa leva 

. con Intelligenza sul misticismo 

. umbro, sulle leggende e il mi
stero che avvolgono le figure 
del celebri santi della rellglo-

• ne. Chiara di terra si Incentra 
sulla psicologia delle donne 

. che scelsero II matrimonio con 
Dio. Ispiratori dello spettacolo 
sono Santa Chiara, e un testo, 

; Le mistiche umbre, scritto dalla 
nonna della Fiumi: un'artista 

; dannunziana. Nel balletto, hit-
- tavia, ogni traccia narrativa . 
' spicciola si trasforma in allu
sione. Una danza elaborata, -
che diventa anche ripetitiva, fa 
emergere l'ossessione della fe-

. de, la nostalgia per I paradisi 
della carne volutamente di
menticati e un esibizionismo 

, spirituale che ricorda le ambi
gue estasi della Santa Teresa 

• - del Bernini. Cinque sante in tu

niche amaranto riempiono la 
scena nuda con una lenta pro
cessione. Nella parte più Inten- -
sa dello spettacolo trasforme
ranno cinque steli dorati In al
trettante trombe divine, in lan-,. 
ce con le quali ferire e punire 
la carne. In simbolici appoggi 
verticali per allucinazioni e de-, 
Sideri profani evidenziati an
che dal mutare del costumi di e 
scena. .• 

La musica di Chiara di terra, ' 
a cura del gruppo d'improvvi
sazione orvietano L'Artisanat 
Furieux, si accende e muore; 
gli Impeti ricordano certe com
posizioni informali degli anni ' 
Sessanta, ma si amalgamano ' 

.perfettamente con la danza. 
Rigore, dominio .del propri 
mezzi espressivi sono caratte
ristiche emerse cori chiarezza 
anche ; nel suggestivo - She's. 
Aslecp, penultimo appunta
mento di «Orvieto per la danza 
1991», a cura della danzatrice 
Roberta Gelpl, ' del - soprano ' 
Francesca Della Monica, del ; 
pianista Giorgio Morozzl. 

L'idea che sostiene la breve ' 

pièce, abbarbicata attorno a 
musiche e difficili pezzi vocali 
di John Cage, è la disincantata < 
creazione di uno spazio visivo 
e sonoro dove ogni ingredien
te della scena è al tempo stes
so correlato agli altri e autono
mo. Simile ad una danzatrice 
indiana, Roberta Gelpl ricama 
nell'aria preziosi alfabeti: mol
to spesso ha stampato sulle 
labbra il sorriso enigmatico 
delle styatue greche. France-

. sca Della Monica, voce Inten
sa, drammatica, canta e agisce 

•'. nello spazio come una sacer-
. dotessa che predispone un ri
to. Il pianista si accomoda da
vanti ad un pianoforte alto mc-

. no di cinquanta centimetri per 
' eseguire, imperturbabile, il 
; sorridente pezzo Cagiano «per 
-pianoforte-giocattolo». Gli or

vietani si ricorderanno di que- ' 
sto spettacolo «strano», ricco di 
antico artigianato, raffinato si
no all'eccesso. Ma vivaddio ' 
cosi lontano dagli strilli stcreo-

. tlpatl del balletto che troppo 
spesso si è costretti a subire, 

- nelle metropoli. ' 

Grande successo per lo sceneggiato tv sui genitori del celebre regista svedese 

i peri signori 

Ingmar Bergman 

MI COPENAGHEN. Più delle 
lusinghiere critiche e degli en
tusiastici commenti apparsi sui 
giornali, sono state le parole di 
gratitudine di ingmar Bergman 
a rendere particolarmente feli
ce Bilie Auguit, 11 quaranta-
treeenne regista di La buona 
volontà, lo sceneggiato televi
sivo che raccontali matrimo
nio del genitori di Bergman e 
che ha ottenuto in questi giorni 
In Scandinavia uno straordina
rio successo di pubblico e di 
critica. Scritto da August e 
Bergman, La buona volontà 
racconta In quattro puntate e 
una durata complessiva di sci 
ore, la storia d'amore tra II pa
dre e la madre del grande regi
sta svedese. Il film «ante-bio
grafico», che termina poco pri
ma della nascita di Ingmar, ha 
Inizio nel 1909, nella città uni
versitaria di Uppsala, In una 
Svezia ancora oppressa dalle 
forti differenze tra lo varie clas
si sociali, II dove 11 giovane e 

povero prete Hcnrik Bergman 
' incontra e si innamora di Anna 
. Aakerblom, ragazza della buo
na borghesia locale, Influenza-

' ta da una madre sin troppo ri
gorosa. 

Sposati, I due vanno a vivere 
in una piccola parrocchia del 
Norrland, dove povertà, ostilità 
e le prime incomprensioni co
minciano ad amareggiare 11 
rapporto della, coppia. Come 
già aveva diffusamente rac-. 
contato Bergman nella sua 
cruda biografia, Lanterna ma-

• gica, dove ammette fin dalle 
' prime pagine di aver voluto ve
der morta tutta la sua famiglia, 

' lo sceneggiato di August si sof
ferma sulla durezza del pasto
re Bergman, sul suo carattere 
altero ed egoista, e sul sacrifici 
di Anna, costretta a soffocare 
desideri ed allegria, «mollo sl
mile - ha scritto un critico - al
la Nora di Casa di bambola, 
pur con un finale diverso». '• 
. Nel ruolo della signora Berg

man, la svedese Perniila Au
gust, seconda moglie del regi
sta Bilie, è stata accolta da 

; consensi unanimi, soprattutto 
nelle puntate dove, superati gli --

' anni delio sceneggiato In cui ' 
' dovrebbe dimostrare una età 
: troppo tenera, acquista credi- :.. 
v bllltà e Intensità nel ritrarre una i 

donna che nel matrimonio ha ~ 
trovalo solo tristezza e solltudi- : 

, no. Accanto a lei, Samuel Fro-
ler; altrettanto appropriato nel ', 
ruolo del pastore, e Harriett : 
Anderson e Max con Sldow. -
August, già vincitore a Cannes 

. con Pelle II conquistatore, sta 
ora ultimando la riduzione ci
nematografica del program
ma, costato finora 14 miliardi 
di lire e coprodotto, tra gli altri, ' 

; anche da Raldue che lo man-
' dcrà In onda In data da desti
narsi. Il film per le sale sarà 
presentato a Cannes e comln- ' 
cera dalla città dei Palmare» la 
conquista del mercato euro
peo e intemazionale. 

MANTIENI FORTE LA TUA VOCE 

M TUnità 
TARIFFE ABBONAMENTO '92 
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SOLO DOMENICA 
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325.000 

290.000 

250,000 
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165X00 

146.000 

126.000 

106.000 

82.000 
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75X00 

66.000 

-

mt 
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TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 - L. 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA 
ENTRO IL 31 GENNAIO 1992 il 

' Prezzi bloccati por chi si abbona entro H 31 -1 -92 
Anche In caso di successivi aumenti di pr»n» d*l giornale. 

In regalo la videocassetta «l'Unità dal 1924 al 1991 e d oltre» di Sergio Spina 
. Un eccezionale lungometraggio, 55 minuti di storia letti attraverso le pagine dell'Unita, sarò spedito 
gratuitamente a tutti gli abbonati a 6 e 7 giorni che rinnoveranno II proprio abbonamento entro il 
31-l-1992.;;~-;::-;.,^,,., , , . ;v ; ; . , ;vv,»:; - : - ., _ , ' . — •;:,-•.:-•.,..•.'. 

Biblioteca dell'Unità gratis • 
Anche per II 1992 sono previsti oltre 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuitamente, cosi 
come saranno gratis I fascicoli delle enciclopedie distribuiti con II giornale. 

Risparmio di oltre L 150.000 
Sul prezzo attuale di copertina (base V)). 

Come abbonarsi: 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a «l'Unità» Spa, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds, - • 


